GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


ASSOCIAZION — Città a domici 
Nel Regno (a mezzo postalo ) 


Anno 


Anno Lire 20, Semestre Lire 10. — Trimestre Lire 5. — 
» 23. Semestro > 
Per gli altri Stati si aggiungo la maggior spssa postale. Un nunero separato Ce 


IL 


175. 


INSERZIONI — Articoli comunicati nel corpo del giornale Cent. 40 per linea. Annunzì in terza pa- 


gina Cent. 25, in quarta pagina Cent. 15, Pei 


PUBBLICAZIONE — Tutti i giorni mono i festivi ad un'ora pomeridian 


mi ripetute, equa riduzione. 


AMMINISTRAZIONE — Le associazioni ed inserzioni si ricevono in Ferrara presso 1° Ufficio d' am- 


postale e lettera affrancata. 


DIREZIONE — Non si restituiscono î manoscritti e non si accettano comuni 
firmati o accompagnati da lettera firmata. Le lettere e i pacchi non affraneati si respingono. 


A 


Hlicio è in Via Borgo Leoni N. 24. 


L'Italia e i suoi vicini 


Le dichiarazioni, e i voti coi quali 
l'ex presidente Gambetta chiuse il di- 
scorso di Belleville, esprimendo la 

peranza di ricongiungere alla Fran- 

cia le popolazioni dell'Alsazia e della 
Lorena, hanno prodotto il loro effetto 
a Berlino e in tutta la Germania. 

Si dice che tutto il chiasso delle 
sfere politiche francesi contro l’Italia 
non sia che una manovra elettorale. 
E al certo una manovra elettorale era 
la perorazione colla quale l’on. Gam- 
betta terminava il lungo discorso di 
Belleville. 

Ma le provocazioni e le offese alla 
Nazione Italiava necessariamente do- 
vevano trovare un'eco in Italia — e 
il voto per la rivendicazione dell’Alsa- 
zia e della Lorena doveva trovare 
un'eco in Germania. 

Oramai è quasi un secolo che i pe- 
riodici isterismi, le cupide ambizioni, 
le frenetiche convulsioni della Francia 
tengono in permanente inquietudine, 
in continui sospetti l'Europa. Se gli 
organi più seriì della stampa di Vien- 
na e di Berlino dicono che oramai è 
tempo di finirla... non si può negare 
che oramai la misura è colma, e che 
anche la pazienza ha i suoi limiti. 

L'Italia si trova fra due grandi Sta- 
ti, entrambi più possenti di essa in 
armi, l’uno dei quali considera l’unità, 
l’indipeadenza e la libertà d’Italia co- 
mne un pericolo, come una minaccia, 
come un freno incomodo insopporta- 
bile alle sue smanie d'espaosione ; e 
l’altro invece, che pure non molti an- 
ni addietro teveva in Ìtalia una po- 
sizione preponderante e dominante, ha 
accettati i fatti compiuti, e rinuuzian- 
do a ogni ambizione che avesse per 
obbiettivo l’Italia, s'è rivolto invece 
all'Oriente e vi ha trovato compensi 
alle perdite fatte in Italia. 

In questa situazione non si può esi- 
tare tra chi crede di scorgere nel- 
l’unità nazionale italiana um proprio 
danno, un proprio pericolo, e chi tro- 
verebbe assai di buon grado nell’a- 
micizia nostra un appoggio leale alle 
sue mire in oriente e una garanzia 
per la conservazione della pace. 

Noi non esageriamo le manifesta- 
zioni della Francia, nè vediamo in 
ogni mosca che vola un gallo che ci 
insidii. D'altra parte, non crediamo 


AP PED 


| NAPOLETANI DEL 1799 


POEMA DRAMMATICO 
di 


Pietro ossa 


Io credo che il pubblico abbia avuto 
ragione di applaudire più agli artisti 
della Compagnia Bellotti-Bon che al 
poeta ; senza essere bizzarramente se- 
vero, esso ha confermato il giudizio 
di autorevoli critici. 

Pietro Cossa non 8’ è ingannato su 
quel che volle fare, ed è stato sincero 
nel dichiarare la intenzione sua e 
indole del suo lavoro. Non un nomo, 
incarnazione sostanziale del concetto 
svolto sulla scena; non un personag- 
gio principale ed eminente che do- 


| nemmeno che i giornali, che accolgo- 
| no articoli pro Gallia, vorranno pre- 
tendere che le ingiurie s'abbiano a 
pigliare come complimenti, come ca- 
rezze d'amicizia, o che si abbia, per 
deferenza, a tralasciare di pensare in 
tempo utile ai casi nostri. 

Nel nostro concetto non entra ani- 
madversione alcuna contro la Fraucia. 
Noi non sappiamo altro, nè altro cu- 
riamo fuorchè essere necessario ail'I- 
talia procurarsi validi appoggi per as- 
sicursi per varii anni ancora i bene- 
fizi della pace, e il momento essere 
opportunissimo, la situazione politica 
accomodata per modo, che Germania, 
Austria, Inghilterra e Italia possano 
intendersi e concertarsi per assicura- 
re su solide basi la pace, facendo sen- 
tire con un peso preponderante i loro 
consigli di moderazione e di calina. 


1 CASI 


DI S. LURI 


Abbiamo già accennato ai terribili 
casi avvenuti a S. Luri. 

In una corrispondenza della Gaz- 
setta Piemontese troviamo altri par- 
ticolari, e riportiamo questi: 

Una ventina di contadini armati di 
raudelli andava alla casa dell'ex sin- 
daco signor Antioco Murru, minac- 
ciando di atterrare le porte ove que- 
| sti non si fosse presentato. 

Come l’ebbero nelle mani, quei ma- 
nigoldì lo trassero sulla piazza del 
Moate Granatico e quivi a furore di 
popolo il pover'uomo fu ucciso. Morto, 
la canaglia inveì ancora sul cadavere 
con atti che la penna rifugge nel de- 
scrivere. 

Il Murru non fu che una vittima 
innocente. A lui si vollero imputati 
gli sbilanci finanziari del Comune. E 
invece sta il fatto che la grande casa 
comunale costrutta, le spese incon- 
| pulte, il deficit lasciato dal cessato 
fesattore, e gli interessi scaduti d'un 
debito precedente avevano finanzia- 
riamente rovinato il paese sin dal- 
l'epoca della precedente amministra 
zione. 


meridiana fecero dileguare la folla, 
ma verso le quattro di sera i tumul- 
tanti s1 radunarono di nuovo nella 
piazza e dalla folla salì un grido: 
Repubblica ! Repubblica! 

A quelle grida i carabinieri tenta- 


mini, e sia quel che dicesi il prota- 
gonista, cioè la vivente sintesi morale 
dell’ azione. 

Invece voi vedete una specie di e- 
guaglianza, pressa poco uno stesso 
livello, una schiera di figure all' in- 
circa di pari altezza ed importanza, 
figuratevi come una classe rigida- 
mente ordinata di collegio. Sono tante 
particine numerate e pesate. Sono i 
Napoletani nel 1799 riprodotti col si- 
stema della scala geografica sopra il 
palcoscenico; non Cirillo, non Pagano, 
non Emma Hamilton, non Ferdinando, 
intorno a cui i Napoletani, la libertà, 
la riazione si agitino come intorno 
alla propria causa psicologica. NÒò : è 
una rappresentazione uniforme @ col- 
lettiva, nella quale galleggiano secon- 
do il loro turno i varit personaggi, 
con fedeltà storica ma senza dram- 
matica efficacia. , 

Questo il Cossa ha compreso così 


L'orrore del delitto commesso e l’ora | 


rono di sciogliere la folla dei rivolto- 
sì; ma questi risposero a sassate; e 
si ingaggiò un combattimento a forze 
impari, ma accanito, tra carabinieri e 
popolo. I tumultuanti stavano forzan- 
do la porta di casa del pretore che 
volevano facesse rilasciar libero uno 
arrestato; quando sul più bello, anzi 
sul più brutto di quella scena, uno 
squillo di tromba annunzia l'arrivo 
della truppa che veniva da Cagliari, 
avvisata prontamente, sebbene i ri- 
voltosi avessero prima rotto i fili del 
telegrafo. 

A' quel suono di tromba fu uno 
scappa scappa generale. 


Esco i particolari della tremenda 
catastrofe. Un /oreador spagnuolo ar- 
rivato a Marsiglia per dare lo spet- 
tacolo, fece costruire un anfiteatro di 
legno capace di 1500 spettatori. 

All ora dello spettacolu il pubblico 
iovase l'arena; moltissimi forzarono la 
porta ed entrarono senza biglietto. 
Tanta era la folla ed il disordine, che 
il commissario di polizia uon voleva 
permettere la rappresentazione. Alla 
fine stabilitasi la calma, la rappre- 
sentazione cominciò. 

Erano circa le quattro e mezzo. — 
Tutto andò bene sino al momento im 
cui il terzo toro, saltando oltre la bar- 
riera, si slanciò nell'arena. Tosto al- 
cune persone che si trovavano fuori 
dalle gradinate, tra gli aîtci, l’ ispet- 
tore di polizia Olive, credettero scor- 
gere una leggera oscillazione nelle 
travi che sostenevano iì lato sinistro 
deli’ anfiteatro. 

Immediatamente fa dato |’ allarme. 
Ma già era troppo tardi. L'osciliazione 
dell'anfiteatro si faceva sempre più 
visibile. Gli spettatori sentivano delle 
scosse simili a quelle che si provano 
su di un naviglio sospinto dai flutti. 
Un grandissimo spavento s' impadronì 
della folla. 

Il muoversi di 
rita accelerò 
uno strepito. 

ll lato sinistro si sfondò con fra- 
casso, e quindi crollò 11 resto dell'an- 
fiteatro. Si alzò un immenso grido di 
terrore, seguito da un istante di ter- 
ribile silenzio, durante il quale la pol- 


questa folla attor- 
il crollamento. Si udì 


bene che il titolo del suo lavoro si- 
gnifica moltitudine ed annunzia non 
un dramma, na un poema dramma- 
tico. ll guaio sì è che nou basta la 
bontà della definizione a conciliare il 
pubblico, il quale riconosce iu tal caso 
che l’autore non s'è contraddetto nè 
lo ha mistificato, ma in teatro prefe- 
risce ai poemi per quanto drammatici 
i drammi, e per questi serba 1 moti 
profondi dei suo animo. 

La storia si medita; i poemi si leg- 
gouo e si studiano; i dramwi si vo- 
gliono nel cuore e sul labbro dei co- 
iniei. La storia presu la materia, 1l 
vero, il fatto umano: fondamento tanto 
più saldo in quanto chè non inven- 
rato dalla immaginazione. La poesia 
offra i suoi colori, le sue armonie, il 
suo sacro linguaggio. Ma il dramma, 
ricreando ia storia e illuminandosi de- 
gli spiendori deli’ &rte, ci metà 10- 
nanzi degli uomini, non già aguali e 


zione, che haono il 


ministrazione Via Borgo Leoni N. 24. Per il Regno, el altri Stati, mediante invio di un vaglia 


i © articoli se non 


vere sollevata formò una nuvola o- 
paca che sottrasse un istante il lu- 
gubre spettacolo agli sguardi delle 
persone accorse dal di fuori per por- 
tar aiuto. 

Poi scoppiarono, come funebre con- 
certo, singhiozzi, gemiti, lamenti, Fu 
allora un quadro straziante. La pol- 
vere sospinta dal vento permetteva di 
scorgere lo spaventevole disastro di 
cui si potevano calcolare tutti gli or- 
rori. Qua e là giacevano cadaveri colla 
testa schiac-iata, le membra rotte, fe- 
riti, imprigionati sotto l'assito dell’e- 
norme palco. Coloro che, più fortu- 
nati, non erano stati feriti o avevano 
ricevuto soltanto leggere contusioni, 
vagavano tra quegli ammassi di carni 
palpitanti, sanguinose, di cervella 
sparse al suolo, chiamando per nome 
il loro padre, la madre, i loro figli, 
la sposa, il marito. 

Gli infermieri militari della 15° se- 
loro posto alla 
farmacia militare in via Lantier, ad 
uno dei lati dell' orribile catastrofe, 
arrivarono immediatamente sul luogo 
condotti dal loro capo Cotton, e, sotio 
la sua direzione, si affrettarono a pre- 
star le loro cure ai feriti e ritivarli 
dalle macerie ed a trasportare morti 
e feriti nella corte e nelle dipendenze 
della farmacia militare. 

Mentre la folla se ne stava nel viale 
del Prado, la corte dell’ infermeria 
militare presentava una scena deso- 
lante : cinque cadaveri giacevano sulle 
tavole, sulle scale, sulle persiane. 

la prima linea si vedeva un gio- 
vane, di circa sedici anni, il cui volto 
non era più che una piaga orribile ed 
il cui piede era sfracellato. Accanto a 
lui giaceva un uomo, d’ una quaran- 
una d'anni, abbigliato di nero, cor 
calzoni qua e là spruzzati di sangui- 
nosì frammenti di cervello. Poi un 
uomo, press'a poco della stessa età, 
col petto lacerato ed il cranio orri- 
bilmente mutilato. Più lungi si tro- 
vava un vecchio, la cui barba bianca 
era macchiata di sangue e la testa 
per metà spaccata. 

Infine, per terminare questa dolo- 
rosa nomenclatura, a pochi passi di 
questi cadaveri era steso un corpo la 
cui testa altro non era che una mas- 
sa informe di carne, di cervella e di 
sangue. 

Tre altri cadaveri farono trasportati 
alla Morgue, ed uno al suo domicilio. 


descrizioni. Poema drammatico, ha 
detto il Cossa; ciò che è essenziale 
sulla scena e che deve e può produrre 
le grandi emozioni, egli Jo ha spode- 
stato e abbassato nei termini di un 
aggettivo. Con tale idea avremmo il 
Riccardo 101, l' Enrico VI, il Giuno Ce- 
sare di Shakespeare? Il Carmagnola 
di Manzoni ? Il Doa Carlos di Schil- 
ler? Con tale sistema lo s'esso Uos- 
sa non ha potuto darci una sufli- 
ciente Emma Hamilton, e non ha sa- 
puto introdurre Carolina d'Austria, 
Libero chiunque di scrivere dei poemi 
drammatici, massime chi ha l'ingegno 
di Cossa; non intendo di limitare il 
regno delia letteratura. Ma scommet- 
teròd sempre che siffatte opere spu- 
rie saranno freddamente accolte e non 
faranno progredire d'un passo il teatro. 

lu un soggetto comico 0 tragico, 
storico 0 fantastico, a che cosa può 
interessarsi lo spettatore? Quali cic- 


GazzeTtTA FERRARESE 


Ecco i nomi degl’ italiani, rimasti 
vittime nel terribile disastro. 

Giovan Battista Bosco, cappellaio, 
morì. 

Vennero feriti più o meno grave- 
mente: 

Conti Giuseppe, leznaiuolo, d' anni 
44 - Raontani Francesco, capitano ma- 
rittimo, d'anni 29. - Scotta Daniele, 
marinaio, d'anni 27. - Pascalina Ma- 
ria, d'anni 75 - Pascalina Eleonora, 
d'anni 52 - Rapetto Battista, carpen- 
tiere, d'anni 28 - Serra Raimondo, di 
anni 20 - Pietroni Martino, d'anni 12 
- Spinelli Stefano, di anni 60 - Spi- 
nelli Bernardo, d'anni 7 - Carresi Pie- 
tro, albergatore, d'anni 42 - Porcelli 
Augusto, d'anni 19 - Porcelli Giu- 
seppe, d'anni 52 - Menegalli Pompeo 
- Castellani Antonio, fornaio. 


Il romanio di Bu-Amena 


Se si vuol prestar fede alla Corre- 
spondance Saida, Bu-Amena sarebbe 
un nome fittizio, che nasconderebbe 
il Re Kaddiourra Benhamsa, capo delle 
tribù dei Sidi-cheiks. 

Amica della Francia questa tribù 
prese parte alla campagna contro Abd- 
el Kader. 

La morte avvenuta in Algeri di due 
membri della famiglia di Aboudckar, 
alleato dei Sidi-cheiks e della quale 
fu sospettato autore il governo fran- 
cese, avrebbe da lui alienato la tribù 
stessa e fattane una nemica implaca- 
bile della Francia. i 

Durante la rivolta del 1871 un figlio 
di Kaddiourra (Bu-Amena) fu rapito 
al padre, e consegnato in ostaggio ai 
francesi, che lo educarono a spese 
dello Stato in un liceo in Francia. 

Questa circostanza accrebbe l'odio 
dei Sidi-Cheiks contro la Francia ed 
indusse il loro Re a prendere un fal- 
so nome, nella tema che il figlio po- 
tesse pagare il fio della rivolta del 
padre. 


LA RICCHEZZA MOBILE 


La seguente nota del Fanfulla con- 
ferma quanto già asseriva la Perseve- 
ranza. 


« Sappiamo che dall’ on. Magliani 
è stata fatta spedire una circolare ri- 
servata a tutti gli intendenti di fi- 
nanza perchè essi trovino modo di au- 
mentare ì redditi della ricchezza mo- 
bile allo scopo di rafforzare il bilancio 
in vista della abolizione totale del ma- 
cinato. 

Questa circolare prova dunque che 
anche 31 ministro delle finanze teme 
che |’ abolizione del macinato compro- 
metterà il pareggio e riaprirà il di- 
savanzo se non sì pensa ad aggravare 
la mano sulle altre tasse. Ma ciò che 


per ora va specialmente rilevato è il | 
fatto che si sente il bisogno di ricor- | 


rere proprio all’aume..to di quell’im- 
posta che colpisce le industrie e i com- 


menti cerca di diletto, di curiosità, di 
sensazione? L’ intreccio, vale a dire 
} abilità e la naturalezza con cui le 
circostanze si fan succedere l’una al- 
V’altra; e i caratteri, ossia lo sviluppo 
sapiente ed espressivo dei principj 
morali operanti nell'uomo. Tutto il 
resto potrà esser bello sotto un altro 
aspetto, filosofico per ragioni diverse, 
elegante ed ornato, ma non dramma- 
tico; sarà esposizione ed anche pittu- 
ra, ma non la manifestazione delle 
leggi o dei sentimenti umani sgor- 
gante dal dialogo, non la luce cavata 
dal profondo dello spirito dell’ uomo, 
spiegazione intima, personale, diretta, 
confessione, a dir così, delle cause, 
degli impulsi, dei contrasti, delle lotte, 
che hanno sede nel cuore, sia questo 
di Tartufo o di Yago, di Macbeth o di 
Saul. Se tali non sono i mezzi e lo 
scopo della commedia, essa rinunzia 
al proprio còmpito, muta la essenza 
sua in una mistura che al pubblico, 
di qualunque coltura intellettuale e 
di qualunque classe, non piacerà mai. 

Rifiettiamo poi sul tema dei Napo- 


merci ritardandone lo sviluppo e che 
a parere di tutti è la meno soppor- 
tabile. » 


N otizie Italiane 


ROMA 18. — Oggi, giorno natalizio 
dell’ Imperatore d’ Austria, il Re man- 
dò le sue congratulazioni all’ Impera- 
tore. Questi rispose con un affettuoso 
telegramma. 

Si afferma che sarà prossimamente 
pubblicata la relazione dell’ inchiesta 
del commendatore Astengo sui fatti 
del 13 luglio, per il trasporto della 
salma di Pio IX. 

L'agitazione contro la legge delle 
guarentigie continua. I promotori del 
Comizio di Roma inviarono a tale sco- 
po una circolare a tutti i centri. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica i de- 
creti per il movimento dei prefetti. 


AQUILA — In vista dello stato sa- 
nitario del bestiame, il Consiglio sa- 
nitario della nostra provincia ha vie- 
tato la fiera degli animali ovini e 
bovini in Cittaducale. 


PALERMO — I giornali cittadini 
insistono sulla necessità di solenniz- 
zare degnamante il centenario dei 
Vespri. 


PAVIA — Per festeggiare solenne- 
mente la ricostituzione della facoltà 
di filosofia e lettere nell’ Università 
di Pavia, sarà inaugurato all’ apertu- 
ra del nuovo anno scolastico 1881-82 
un museo geografico, il quale pren- 
derà nome da un nostro grande: Cri- 
stoforo Colombo. 

Il museo conterrà carte idrografiche 
e geografiche d'ogni maniera e di- 
mensioni, pubblicazioni statistiche e 
tutto quanto possa riguardare la geo- 
grafia, oggi salita a tanta importanza 
scientifica, politica e civile. 


PARMA — La chiamata della mili- 
zia mobile ha avuto in questa città 
un triste esordio. 

Un soldato si gettò dalla finestra 
nel sottoposto corlile, rimanendo ca- 
davere. Si erede che ìl pensiero della 
famiglia lasciata nella miseria abbia 
sconvolto la mente dello sventurato. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Si ha da Parigi 18: 


La stampa opportunista biasima se- | 


veramente il contegno tenuto dai con- 
gregati di Belleville l’ altra sera. 

Alcuni operai affissero a_ Belleville 
ana protesta contro la relazione fatta 
dalla République Frangaise sulla riu- 
nione di martedì. 

Gambetta ha dichiarato che non in- 
terverrà più ad alcuna riunione pub- 
blica. 

Ieri al Cirque si rinnovò per Flo- 


letani. La perfetta conoscenza che ce 


ne fornisce la storia d'un’epoca a 
noi vicina in cui i nostri nonni furono 
reali attori, e la nuda semplicità degli 
avvenimenti che si compendiano nel 
terribile ritorno dei Borboni a Napoli 
€ nel loro tradimento, dovevano neces- 
sariamente influire nell’ intreccio. La 
favola quasi manca. Le scene si se- 
guono con cronologica regolarità ; si 
prevedono con certezza sì che non con- 
tengono alcuna sorpresa; e quel poco 
che l° autore ha aggiunto di sua inven- 
zione, non accresce varietà nè effetto. 
Chi s'è veramente scosso per l’amore 
di Romei e di Carmela che pure si 
presenta nipote di Cirillo? Chi non 
lo ravvisa una circostanza fattizia ed 
inconcludente ? 

Io mi guardo bene dal fare un ap- 
punto della povertà dell'intreccio. L’au- 
tore ha preso quel dato argomento sto- 
rico, lo ha rispettato, e di più, quanto 
a viluppo scenico, non poteva fare 
senza cadere in un guazzabuglio ro- 
manzesco. Non gli restava adunque 
legittimamente che di rivolgere la sua 


il 


| 
Î 


Ì 


| tori di 


|*Gaz si volevano 


quet quello che avvenne a Belleville 
per Gambetta ; la sala fu invasa, la 
piattaforma, dove sedeva la presiden- 
za, fa presa d'assalto; vi furono al- 
terchi, collisioni e pugni, quindi fuza 
generale compreso lo stesso Fioquet. 

Aanunciasi che 900 arabi sorpresero 
il campo di Gabes ieri sera ed ucci- 
sero venti soldati francesi. 


— Nella grande riunione nel Circo 
d’ Inverno, Lockroy e Floquet trassero 
a uno scandalo peggiore di quello ac- 
caduto nella riunione di Gambetta. 
Subito dopo la nomina della presi- 
denza, i colletuvisti invasero la tri- 
buna e vennero ad un vero pugilato. 
Gli amici dovettero reagire per pro- 
teggere la ritirata. La popolazione è 
oltremodo indignata. 


GERMANIA — Molti giornali con- 
sigliano di processare Stocker ed Hen- 
rici, promotori dell'agitazione anti- 
semitica. 


— Si attribuisce al Cancelliere l'in- 
tenzione di abolire la leggo contro i 
socialisti, purchè questi io sostengano 
nel condurre a fine le riforine econo- 
miche. 


INGHILTERRA — Telegrafano da 
Londra, 16: 

Lo stato di Bradlaugh è inquietante: 
i medici ordimarono un immediato 
cambiamento d'aria. 


AMERICA MERIDIONALE — 1 gior- 
nali inglesi contengono dei dispacci 
da Valparaiso e da Rio Janeiro dai 
quali risulterebbe che la convenzione 
boliviana decise di continuare la guer- 
ra coi Chilì. Si arrestarono degli edi- 
giornali che predicavano la 
pace, e il mimistro della guerra boli- 
viano si dimise. 


MUNICIPIO 


Deliberazioni della Giunta Comunale 
Seduta del 9 Agosto 


Deliberava di non potere accogliere 
le modificazioni che dalla Società del 
introdotte nel con- 
tratto per la condottazione del gaz e 
per l'applicazione dei fanali lungo i 
nuovi viali fuori la Barriera Porta Po. 

Autorizzava il Maestro di Denore ad 
eseguire, come alla di lui offerta, al- 
cune modificazioni ai locali ad uso di 
quella scuola, ed abitazione dell’inse- 
gnante, stabilendo che per parte del- 
l' Ufficio tecnico sia provveduto al col- 
locamento di una nuova stufa. 

Rimetteva ad un assessore, perchè 
faccia una proposta concreta da pre- 
sentarsi al Consiglio, Ja domanda del 
Custode del Ginnasio perchè gli siano 
affidate stabilmente anche le funzioni 
di Bidello provvisoriamente da lui di- 
simpegnate, concedendogli un equo 
aumento di stipendio. 

Concorreva con una offerta di L. 20 
alla erezione d' un obelisco ai caduti 


penetrazione ai personaggi, e di ver- 
sare nei loro affetti e nella Joro pa- 
rola tanta vita, da rendere dramma- 
tica e interessante l’ azione, svelan- 
do al pubblico la graduale progres- 
sione delle idee, delle passioni, dei 
sentimenti, che corrispondono alla si- 
tuazione. Il cardinale Fabrizio Ruffo ha 
insanguinato il regno dalle Calabrie 
a Napoli: ciò può diventare sovrana- 
mente tragico in pochi detti, in una 
espressione, ìn un grido del fanatico 
e feroce prelato. Mi spiego con un 
esempio : Shakespeare dipinge la ma- 
lizia e la crudeltà d'un principe. Qua- 
lunque descrizione, qualunque ingiu- 
ria di nemico sarebbe stata infinita- 
mente al di sotto del mezzo adoperato 
dal poeta inglese; egli fa dire al suo 
personaggio: « le creature umane si 
< amano perchè si assomigliano; ma 
« io sono brutto, non assomiglio ad 
« alcuno, sono solo; io non posso ama- 
< re, io odio. » 

Ecco la grandezza tragica in un mo- 
nologo che dura pochi minuti secondi. 
Quale filosofia sarebbe meglio atta a 


nella sortita di Mostre 
1888. 

Diede incarico al sig. assessore alla 
pubblica istruzione di far pratiche per 
la rescissione del contratto d’ affitto 
dello stabile ad uso scuole in S. Bar- 
tolomeo în Bosco, ponendosi in trat- 
tative col proprietario di altro fabbri- 
cato offerto al Comnne e riconosciuto 
più adatto. 

Permetteva a Canella Andrea di re- 
stringere il fosso di confine fra la sua 
proprietà e la strada vicinale di Fos- 
salta, sotto |’ osservanza delle voluto 
prescrizioni, 

Rimetteva ad un assessore, pel suo 
esame, lo schema del nuovo Capito- 
lato pel Custode del Teatro Comunale. 

| Deliberò di offrire una somma alla 

richiedente Deputazione provinciale, 
a titolo di abbuono sul convenuto prez- 
zo dello stabile in Comacchio non ha 
gaari vendutole, attesi i notevoli de- 
perimenti arrecati allo stabile stesso 
dopo le trattative d’ acquisto. 

Mandava agli atti, per difetto di 
fondi disponibili, la domanda del par- 
roco di Correggio per ottenere un ul- 
teriore sussidio, oltre quello assegna- 
togli per i ristauri da eseguirsi alla 
chiesa parrocchiale. 

Accordava la consueta retribuzione 
alla Bidella delle scuole di S. Mar- 
gherita per il maggiore servizio pre- 
stato durante il decorso anno scola- 
stico. 

Approvò le matricole dei contribuen- 
ti la tassa Vetture e Domestici per 
l’anno in corso, mandandole a pub- 
blicare a senso del regolamento in 
vigore. 

Per mancanza di fondi disponibili 
passava agli atti la domanda di sus- 
sidio fatta dal Sindaco di Bagnolo in 
Piano, a favore degli abitanti di quel 
Comune danneggiati dalla grandine. 

Autorizzava l'esecuzione di alcuni 
lavori di ristauro al tetto dell’ Ateneo 
Civico. 

Dichiarava di non poter prendere 
alcun impegno col sig. Francesco Zac- 
caria di Bologna, in punto all’ offerta 
da esso fatta di somministrare alla 
città di Ferrara l'acqua proveniente 
dal Setta, avendo i' Amministrazione 
iniziate pratiche per un radicale prov- 
vedimento. 

Deliberava di sottoporre al Consi- 
glio la domanda del Consiglio Diret- 
tivo della Società di soccorso ai pel- 
lagrosi, per l'assegnamento di un sus- 
sidio. 

Mandava all’ Ufficio Tecnico di al- 
lestire la perizia dei lavori da farsi 
al Teatro Comunale per scongiurare 
i pericoli d’ incendio. 

In omaggio ad una recente delibe- 
razione Consigliare, facoltizzò l’UMcio 
di Polizia Municipale a procedere alla 
panizzazione per conto del Municipio 
di una data quantità di frumento, on- 
de poter risolvere intorno alla istitu- 
zione del calmiere per la vendita del 
pane. 

Valendosl della facoltà fattale dal- 


il 27 Ottobre 


commentare la vita di questo scelle- 
rato implacabile che dice di non aver 
simili? Quale immaginazione raggiun- 
gerebbe l'intento di dare così com- 
piuta ed illustrata la rea figura? 

E giacchè sono sulla via degli e- 
sempi, ne tolgo un altro all’ Alfieri. 
Il sommo sacerdote ha scagliato le sue 
mistiche minacce e i suoi vaticini con- 
tro Saulle. Il Re si leva atteggiato a 
scherno mortale: 

sata È - Profata 

« De' danni miei, tu pur do' tuoi nol fosti! 

« Visto non hai pria di venire in campo 

< Che qui morresti; io tel predico, il faccia 

« Tosto Abuer seguire è 


Questa replica sterminatrice al sa- 
cerdotale sussiego non è degna d'un 
re dell’ Asia, e precisamente del bi- 
blico Saulle? E non vale più di ogni 
amplificazione ingegnosa a scolpir 
la persona e ad innalzare il dia- 
logo? — Quanta distanza dai carat- 
teri comuni e dal dialogo rettorico dei 
Napoletani ! 

(Continua) 


G 


l'art. 94 della legge Comunale, appro- 
vava, in luogo del Consiglio, la Con- 
venzione per la cessione all’ Autorità 
militare di un’area in piazza d’ Armi 
per la costruzione di due tettoie. 

va voto favorevole ad alcune do- 
mande per apertura di pubblici eser- 
cizi, emettendo parere contrario alla 
istanza di una esercente vendita di 
vino e liquori in via Zemola, per pas- 
saggio di categoria. 

Seduta 10 Agosto 


Mandava aprire l'asta per l'appalto 
dei lavori di  ristauro necessari alla 
chiesa parrocchiale ed alla Canonica 
di S. Benedetto, giusta la convenzione 
stabilita fra il Municipio e la parroc- 
chia medesima. 

Accordava una gratificazione ad una 
guardia daziaria dimessasi dal Corpo 
per motivi di salute, avuto riguardo 
ai buoni servigi dalla medesima pre- 
stati all’ Amministrazione. 


Cronaca e fatti diversi 


I soldati izia mobile. 
— Aggiransi sempre per la città mol- 
ti soldati delle varie armi che fanno 
parte dei contingenti 1851 e 1852 che 
sono stati chiamati sotto le armi. 


I rapporti di molti distretti militari | 


concordano nell’affermare che le classi 
richiamate hanno risposto agli ordini 
del governo con una precisione am- 
mirabile. forse insperata. Lo stesso 
fatto confortante sì è verificato anche 
a Ferrara e ci piace di constatare ta- 


le attestazione delle memorie di sim- | 


patia che serbano i cittadini del ser- 
vizio militare e di quella devozione 
al dovere che nella nostra provincia 
non fece mai difetto. 


Elezioni provinciali. — Pub- 
blichiamo la seguente lettera colla 
quale l’onor. Mangilli dichiarava di 
optare per Poggio e Sant’ Agostino : 


Cento 5 Agosto 1881 
Onorevoli Signori 


Obbedendo all’ invito fattomi colla 
pregiata loro nota N. 2028, 1° del cor- 
rente mese, di optare cioè a senso di 
legge per l'uno 0 per l’altro dei due 
collegi che nelle recenti elezioni am- 
ministrative mi onorarono del loro 
mandato, m' affrelto a dichiarare che 
opto pel collegio di Poggio e S. Ago- 
stino. 

Con questo non è mio animo di 
mancare a quella deferenza che m'im- 
pone il Mandamento di Cento che è 
parte maggiore del mio collegio poli- 
tico e che per ben 15 anni ebbi | o- 
nore di rappresentare nei Consigli 
della provincia, ma di dar prova di 
riconoscenza e di affetto al Corpo E- 
lettorale di Poggio e S. Agostino, che 
nel 1876 volle che per proprio conto 
io riprendessi 1’ ufficio di Consiglier 
provinciale. 

In quest’ incontro poi ho il vantag- 
gio di ripetermi 

Delle SS. LL. 


Dev.mo 
Firmato - A. Mangilli Cons. 


Ill.ma Deputazione Provinciale 
di Fengana. 


Estituti tecnici. — Alcuni Pre- 
sidi di Istituti tecnici proposero all’on. 
Ministro della Pubblica Istruzione il 
quesito se in seguito alle ultime di- 
sposizioni intorao agli esami di li- 
cenza, di ammissione e di promozione, 
rimanga ancora in pieno vigore il di- 
sposto dell'art. 65 del regolamento 18 
ottobre 1865. 

Il Ministero dichiarerà con una cir- 
colare che lo spirito da cui sono in- 
formati i regi decreti 30 gennaio e 7 
Inglio 1881 importa l'abrogazione del- 
1’ articolo suddetto. 

La promozione di classe sarà con- 
ceduta agli alunni iscritti nei corsi 
professionali ed industriali, che avendo 
ottenuto 5 decimi in una delle due 
prove, scritta od orale, sulla stessa 
materia, conseguirono nell’ altra non 
meno di 7 decimi, e riportarono una 
media non inferiore a 6 decimi. 


GAZZETTA ÎERRARESE 


Furto sacrilego. — Nellachie- 
sa della villa di Corlo. i soliti ignoti 
rubarono una collana d’oro con” fer- 
maglio e due orecchini di cui andava 
ornata l'imaginae di una Madonna che 
in dessa chiesa si venera. 


Altro furto. — Ai danni di Don 
Luigi Finotti parroco della Villa di 
San Martino i ladri rabavano 15 polli 
mediante rottura del pollaio. 


I ristoranti delle Stazi 
— Frequenti reclami del pubblico 
hanno dimostrato che )' esercizio di 
molti ristoranti nelle stazioni lascia 
molto a desiderare, tanto riguardo ai 
generi che vengono somministrati , 
quanto agli esagerati prezzi che si 
richiedono. 

Ad evitare tali abusi 1l Consiglio 
d' Amministrazione delle strade fer- 
rate dell'Alta Italia ha disposto per- 
chè dai funzionari dipendenti venga 
esercitata una speciale sorveglianza 
su tali esereizii, disponendo perchè 
agli esercenti indiscreti vengano ap- 
plicate con tutto rigore le penalità 
stabilite dai capitolati d’ affitto. 


AI Fosi-Borghi. — Owen ci 
manda. 
Caro Direttore, 

Rimunzio por 
alla mia prosa dirò ci 
dra d'appendice; mi sento tutta 
gioia ed il desiderio di dir bene di 
tatto e di tutti, d'autore e d'attori, di 
cantarne le lodi, di menare il turi- 
bolo dell’incenso con 
un chierico in piena messa cantata. 
Ieri sera la compagnia Bellotti Bon 
N. 1° ci ha dato (dico ci ha dato, per- 
chè abbiamo in una ventina circa, Lut- 
to l'orgoglio di aver sentito recitare 
solo per nei) la commedia in 5 atti di 
Sardou I Vecchi Celibi. Anzi, non mi 
ricordo da chi, ma questo non impor- 
ta, ieri sera siessa ho sentito dire 
« gli artisti della Compagnia Bellotti- 
Bon hanno recitato per gli amici. » 
Ed è verissimo. Bisogna proprio dire 
che là, sotto a queli’ affetto, a quello 
slancio, a quell’entusiasmo con cui i 
soldati del comm. Belllotti-Bon sono 
andati all'assalto del nostro cuore, 
dalla nostra mente, dei nostri applau- 
si (perdonami la barocca retorica di 
questa frase) ci fosse la gentile ge- 
nerosità di persone che si ricordano 
degli amici. Un affalamento, un as- 
sieme, una fusione, così pieni, 
giusti, così perfetti, che io, e con mo 
parecchi che sommano quasi il doppio 
dei miei anni, non ricordiamo d'aver 
mai gustato, 0 meglio ancora, deliba- 
to. E qui mi ci vorrebbe la dea del- 
l'antica Grecia, la fama, e la musa 
d'Omero, e la gentilezza del poeta di 
Mantova, e i cori delle Urì di Mao- 
metto, e le canzoni pieni di sole dei 
trovadori, e l'armonia dei versi dei 
minnesingeri, e la menia fantastica 
delle sirene partenopee, e delle nor- 
diche Oadine, e tutto l’arsenale ret- 


tanto volontieri 


tutto lo zeio di | 


così | 


torico del nostro buon antenato Clau- | 


dio Achillini, per dire della signora Pia 
Marchi Maggi Io non mi sento il co- 
raggio; tutl'al più pregherò l'ex pre- 
sidente della Società Filodrammatica. 
perchè voglia aprire un concorso. 


Ma non ci ho posto nè meno per un | 


sonetto a rime obbligate pel cav. An- 
drea Maggi; una ballata sentimentale 
per Cesare Novelli ; delie sestine, ge- 
nere Basvilliano, pel signor Enrico 
Reinach; un’ode barbara per i signori 
Francesco Garzes e Libero Pilotto, ed 
un poema in ottave per le signore 
Mezzanotte, Govoni, Santecchi e i s1- 
gnori Pasquinelli, Cottin, Rudi, Tarra, 
ed Ermetes. 

Ma la lettera comincia a passare il pe- 
so ed io non voglio far pagare la multa 
a te, direttore responsabile.... delle fan- 
faronate del tuo 

OwEN. 

— Questa sera Ferreo! per benefi- 
ciata del Maggi. Speriamo di non re- 
gistrare ancora il vergognoso ed in- 
concepibile abbandono del pubblico. 


Banda comunale. — Pro- 
gramma dei pezzi che saranno ese- 
guiti domani sera alle 8 sui pubblici 
Giardini: 


» Marcia — Casselti, 

. Polka — Cassetti. 

. Siofonia dell’ Opera Arotdo — Verdi. 

. Mazurka — Cherubini. 

. Finale Atto 1° /sabella D' Aragona — 
Pedrotti, 
6. Valzer — Godetevi la vita — Strauss. 


Si è pubblicato in Roma il 
N. 33, Anno VIII, del Giornale dei 
Lavori Pubblici e delle Strade Ferrate: 

SOMMARIO L'inchiesta ferroviaria - 1 
servizi dipendenti del Ministero dei Lavori 
Pubblici negli anni 1875-79-80 - 5 
della ferrovia Sicula-Occidentale alla Espos 
zizione di Milano - Ferrovie - Relazione del 
Consiglio di Amministrazione delle ferrovie 
Romane nell’ assemblea del 28 giugno 1881 
- Bibliografia - Nostre Iuformazioni - Sunto 
delle delibe Consiglio Su- 


gas 


oni prese dal 


periore dei Lavori Pubblici - Appalti - An- 
nunzi. 
IL’Ingegneria civile e le 


arti industriali. — Di questo Pe- 
riodico tecnico mensile, che si pub- 
blica in Torino dalla Tipografia Ca- 
milla e Bertolera, abbiamo sott'occhio 
i fascicoli VI e VII dell'annata in corso, 
i quali contengono: 


Studi Sperimentali — La nuova macchina 
per studiare la resistenza dei materiali nella 


Senola degli Ingegneri di Torino (con una 
tavola ) (G.S. 
Operazioni Catastali — Moduli esemplificati 


e mote spiegative concernenti il sistema ipo- 
tecario, proposto da Antonio Isnardi, Ispet- 
tore del Catasto (con una figura nel testo e 
due tavole ). 

Chimica Applicata all’ Industria — Le ar- 


gille refrattane biellesi (lug. E. Personali e 
D. Vallino) 
Esposizione Nazionale di Milano — Calce 


e cementi di C 
gura nel testo). 

Economia Ferroviaria — La organizzazione 
del servizio economico sulle ferrovie au- 
striache. 

Tecnologia Industriale — | forni a gas e 
i e ombustibili italiani, dell’ Ing. Celso Capacci. 

La relazione della Commissione Parlamen- 
tare sull’ ordinamento del R. Corpo del Ge- 
nio Civile (G. S.). 

Notizie — Il centenario di Giorgio Ste. 
phenson. Discorso dell’Ingegnere Agizzi. 

Abbonamento annuo: L. 12. 


sale Monferrato (con una fi- 


GRESHAM 
Compagnia Inglese d’ Assicurazioni sulla vita 


Srapnita 1N IraLia NEL 1855 


Fo ndo di Garanzia L. 70,623,179. 50 


Cauzione al Govemo Italiano L. 650.000 


in cartelle % per cento di rendita 
sul Debito Pubblico 


Assicurazioni in caso di morte, con parte- 
ci pazione agli utili o senza. 


Assicurazioni miste-dotali di rendite vita- 
lizie differite, ecc. 

Rendite Vitalizie immediate dal 10 al 18 
per cento del capitale versato se- 
condo le età. 

Partecipazione all’ 80 Olg degli Utili 


Succursale d’ Italia Firenze, Via deì 
Buoni N. 2: 
Dirigersi in Ferrara al Cav. Galdino 
Gardini Via Vittorio Emanuele N. 12. 
Agenzie in tutte le città d’ Italia. 
Si spediscono gratis, tariffe , pro- 
spetti e resoconti in seguito a domanda. 


Casa od Appartamenti d'affittare 


in via Montebello al Civico N. 77 
con relative adiacenze, corte, orto, 
e uscita in Via- Fossato. 

Rivolgersi per le trattative a 
Zannoni Carrozzaio. 


Da vendere o da affittare 
DUE CASE 

poste fuori Porta Mare con Botte- 
ghe, Stalla, Fienile ed altre adia- 
cenze. 

Per le trattative rivolgersi al si- 
gnor dott. Adolfo Mayr Via Porta 
Mare N. 35. 


P. CAVALIERI Direttore resconsabile. 


——_———P _—+—————————_—€_6_—_—_—____m6k 


Collegio Convitto Paterno 


Sussiliato Presieduto dal Patrio Manicipio 
Lo NZA 


Scuola tecnica comunicativa pareg- 
giata - Ginnasio comunicativo pareg- 
giato - Regio Liceo Torricelli - Scuole 
elementari interne - Ripetizioni a pa- 
gamento nell’ interno del Collegio 
in tutte le materie - Età non supe- 
riore ai 12 auni - Annua retta L. 540 - 
Pel programma, rivolgersi al Diret- 
tore proprietario sig. Egidio Gagliardi, 
o al sig. Don Filippo Lanzoni profes- 
sore emerito Presidente della Com- 
missione coadiutric 


D° EDUCAZIONE DEL FIORI 


nelle Scuole e nelle Famiglie 
del compianto Dott. G. GORINI 


È un volume di pag. 250, pub- 
blicato dalla Ditta Giacomo Agnelli, 
adorno d’ incisioni e d’ elegante 
copertina in cromolitografia. 

Si vende in Ferrara al prezzo di 
L. 2 allo Stabilimento Tipog. Bre- 
sciani 


i e 
AVVISO 


La sottoscritta Ditta avverte questo 
pubblico che presso ii suo Magazzeno 
sito in Ferrara Corso Porta Reno 
N. 33, esiste la fabbricazione di lavori 
di cemento, in Gradini, Copertine da mu- 
ri e Ponti, Pavimenti in Quadrelli e Beton 
uso francese, come pure Decorazioni per 
fabbricati in qualunque disegno, oltre 
il laboratorio di Stufe Camini Franklin 
e terraglie di Castellamonte e deposito Ce- 
menti Nazionali ed Esteri. 


Frat. MARCHI e C. 


2 

AYPY9239 

Avvicinandosi Ja stagione per gli 
acquisti di uve Napoletane Mode- 
nesi e Nostrane la sottosegnata Ditta 
che già ebbe 1’ onore |’ anno scorso 
di servire per bene le principali 
case di Ferrara, fa noto al Pubblico 
che è disposta a trattare anche pel 
prossimo raccolto qualsiasi vendita 
o compra del detto articolo. Av- 
verte in pari iempo che Essa tiene 
d eposito sia fuori che dentro Città 
di Vini scelti a prezzi modicissimi. 


Giovanni Poggi e Comp. 
Recapito Piazzetta Municipsle N. 17. 


Avviso agli Agricoltori 
Presso la Banca di Fer- 

rara trovasi disponibile una par- 

tita di Moria 
Frumento Originario Rieti 


di qualità superiore 


Dirigersi per i campioni e per 
le condizioni, alla Banca stessa Via 
Cortevecchia, già Orefici, N. 23. 


Appartamento nobile d’ affittare 
subito posto în via di Terranuova 
ora Università N. 29. Parlino colli 
Fratelli Zamorani. 


a 


Rigeneratore universale 


(Vedi avviso quarta pagina ) 


STREET) 


GAzzETTA FERRARESE 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 17 Agosto 1881 | 
Nascita — Maschi 0. Femmine 1 + Tot. 1, | 
Nari-Monri — N. 0 
Margimoni — N. 0. | 
Morri — Merli Giovanni fu Raimondo, d'an- | 
ni 70, careltiere, vedovo — Lazzari Giu. | 
seppe di Giuseppe, d'anni 6 — Garbini 
Teneredì di Luigi d' anni 1 © mesi 7. 


Minori agli anni uno N. 0. | 


a 18 Agosto 
Nasgite — Maschi 1 - Femmine 4 - Tot. 5. 
Nari-Monti — N. 0. I 
Maiifivoni — Bassi Aldo, sartore, celibe, | 
con Bolognesi Arpalice, cucitrice, nubile 
— Bonacorsi Gaelano, possidente, vedovo, 
con Bonora Pasquina, donna di casa, ved. 
Morz1 — Stabellivi Ernesta di Luigi, d’aoni 
23, sarta, oubile -- Curti Gaspare di Luigi, 
d'anni 6 — (Casanova Ida di Guelfo, di 
anni 6. 
Minori agli anni uno N. 0 
19 Agosto 
Nascite — Maschi 0 - Femmine 0 - Tot. 0. | 
NariMorti — N. 1. 
Maranoni — N. 0. I 
Morm — Bolognesi Celeste fu Giuseppe, di 
anni 81, massaia, vedova — Bertelli Bia- 
gio fu Giuseppe, d'annie 61, giornaliero, 
coniugato. 


Minori agli anni uno N. 0 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


19 Agosto 

r.° ridotto a 0° —|Temp*min* 169,40 | 
PIC med. mm. 761,09] »  mass® 29, 7e | 
AI liv. del mare 763,05] » media ‘22, 3» | 


Umidità media: 60°, 4|Ven. dom. EN 
stato prevalente dell'atmosfera: 
nusolo, sereno, nebbia rara 
20 Agosto — Temp. minima 17% 9 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
42 min. 6 se 29. 
3 it 


20 Agosto ore 
a na 6 


TELEGRAMMI 
( Agenzia Stefani ) 


Roma 19. — Parigi 19. — Una nota 
dell’ Agenzia Havas smentisce le as- 
serzioni del corrispondente deli’Eser- 
cito su pretesi preparativi francesi 
alle frontiere delie Alpi. Dice che i 
movimenti di truppe segnalati sono 
per lo esercitazioni militari annue e 
sono anzi meno numerosi delle annate 
precedenti. Il governo italiano fu av- 
fisato della loro periodicità. 

Washingion 19. — Ieri Garfield ebbe 
una buona giornata. Il suo stato ge- 
nerale è migliore. 

Roma 19. — La Francia, invitando 
V'italia alla ripresa dei negoziati com- 
merciali a Parigi, dichiarò essere pron- 
ta dal 25 maggio. Credesi che le trat- 
tative comincieranuo nel principio di 
settembre. 

Tunisi 18. — Lettere da Susa reca- 
no i seguenti particolari sull’incidente 
avvenuto la sera del 14. Un arabo fa- | 
natico uccise un maltese e proclamò 
la rivolta. Grande panico. La coraz- 
zata inglese Monarch, trovandosi neila 
rada sbarcò 400 uomini con cannoni | 
per occupare la città se fosse neces- | 
sario. La calma fu tosto ristabilita e | 
gl'inglesi rimbarcaronsi. 

Washington 19. — Garfield prese | 
ieri 9 oncie di cibo senza nausee. 

Parigi 19. — Parlando della seduta | 
di ieri al Parlamento inglese una nota | 
dell'Agenzia Havas osserva che la | 
logge votata dalla Camera non per- | 

| 


metteva di accordare una proroga di | 
tre mesi al trattato di commercio chie- 
sta dall'Iaghilterra, prima che i ne- 
goziati fossero così avanzati da ren- 
dere certa una conchiusione del trat- 
tato, La nota spera pertanto che il 
dissenso sarà passeggiero, dinanzi ad 
un ostacolo legale che il gabinetto 
francese doveva necessariamente 0p- 
porre. Il gabinetto inglese sarà con- 
dotto a cercare una soluzione natu- 
rale da soddisfare i due paesi che 
hanno egualmente bisogno l'uno del- 
l’altro. 

Lamia 18. — Domani la commi: 
sione per lo sgombero sarà a Derwe- 
nafuxa e posdomani a Domoko. Domoko 


1 e inserzioni dalla Francia si ricevono esclusivamente 
GHT, Paris, Rue Saint-Marc, 


| e la quarta sezione i 


| cons 


21 e dall’ Inghilterr: 


e circa la metà occidentale della seconda 
sezione si sgombrerà e verrà occupata 
il 20, 21 e 22 corrente. L'altra metà 
9, 30 e 31; la 
terza sezione il 3, 4 e 5 settembre, e 


| la quinta l' 11, 12, 13 e 14. 


Genova 19. — ll pubblico ministero 
ritirò l'accusa contro uno dei cinque 
arrestati al Comizio. Con sentenza di 
oggi il tribunale ne prosciolse due 
dall’ imputazione, condannando gli al- 
tri due a sei giorni di carcere com- 
putato il sofferto. 


Genova 19. — (Seduta ant.) Inchie- 


| sta sulla marina. 


Richieri parla su le condizioni dei 
macchinisti e propone una modifica- 
zione. 

Cerutti opina che la vela continue- 
rà prospera. È favorevole alle sov- 
venzioni dopo le leggi di Francia. In- 
siste vivamente su la fondazione di 
colonie italiane. È contrariissimo alle 
compagme privilegiate. Approva le 
costruzioni miste di ferro e legno. 

Bruzzo chiede un allievamento di 
tasse e il miglioramento del porto. È 


{ contrario alle compagnie. 


Olivari vorrebbe applicato il siste- 


! ma iagle alle compagnie privilegiate, 


la riforma tributaria e i’ unificazione 
della cassa degli invalidi. 

(Seduta pomeridiana). Boccardo do- 
manda una Baoca marittima sovven- 
zionata. Parla su le questioni marit- 
time, ed è attentamente ascoltato. 

Ioterrogai Mangini, Mattini, Delze, 
Oviglio, Lavarelio-Debarbieri, e Si- 
smondo i quali tutti parlano di ridu- 
zioni di tasse e su la riforma delle 


| formatità doganali e per la sua sem- 
e | 


plificazione dei servizi marittimi, 
sue altre questioni inerenti alla ma- 
rina, opinando che la vela continuerà 
@ conciudendy che si accordino sus- 
sidi alla costruzione di navigazione in 
parità al trattato di Francia. Molti aitr 
guano memoria. 

Stamaue 11 presidento 


ed 
il senatore Bembo visitarono i lavori 
del porto. | 
La Commissione si recò a visitare 
la scuola superiore navale. 
Domattina parte per Savona. 


Brioschi 


DA ARPITTARSI 
col prossimo $. 


Stalla a tre piazze con lienile. 
Da convenirsi col sig. Buzzoni 


| Angelo Via Porta d’ Amore N. 5. 


COLLEGIO-CONVITTO ARCARI 


IN CASALMAGGIORE 
Provincia di Cremona 


( ) 
SCUOLE ELEMENTARI, TECNICHE E GINNASIALI 
PAREGGIATE ALLE GOVERNATIVE 


Il collegio-convitto di Canneto sull’ O glio, 
ivi_fouduto dal sottoscritto nel 1860, fu, nel 
1877, per ragioni di pareggiamento di scuole, 
trasportato a Casilmaggiore, e vi esiste da 
quattro anni, frequentato da buon numero 
di allievi, provementi da varie parti d’ Ita- 
lia, non escluse la Sicilia e la Sardegna — 
U locale, per il collegio, è il palazzo F 
gati, il più grande e il più bello di Casal. 
maggiore , costruito principescamente, e mi- 
rabilmeote adatto per uno stabilimento di 
educazione. — Per postura e salubrità non 
è inferiore a quello di Canneto, quando non 


Riche!e | 


per il nostro giornale presso l’ Agence 
, presso i Sigg. 


| Ristorante, 


lo vinca in ampiezza e maguificeuza. — La 
spesa annuale, per ogni conviltore, (ufo 
compreso (manteniwento , istruzione, tassi | 


scolastica non governativa, libri di testo e 
da scrivere, album da disegno, carla, penne, 
matite, gomme, medico, barbiere, pettina- 
trice, lavandaia, stiratr.ce ed acconciature 
agli abiti ) è, per gli alunni delle classi 
elementari, di lire 430; e per queili delle 
scuole ginnasiali e teeniche, di lire 480. — 
Mediante questa somma, da pagarsi in quat- 
tro uguali rate anticipate ( 15 ottobre, 1° g 
naio, 19 marzo e 1.9 giugno) l’ alunno vie- 
ne furnito di tutto per un anno scolastico, 
e il genitore non incontra altra spesa, nè 
ha con l’ amministrazione conti inaspettati 
alla fine del medesimo. 

Per maggiori informazioni , per le inseri- 
zioni e per avere il programma, rivolgersi 
o alla Direzione dei Collegio in Casalmag- 
giore, o in Canneto sull'Oglio al sottoscritto. 


Cav. Pror. FRANCESCO ARCARI. 


Principale de pubblicité E. E. OBLIE- 
G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 


“o 


RIGENERATORE UNIVERSALE 
RISTORATORE DEI CAPELLI I 
SISTEMA ROSSETTER DI NUOVA YORK 
PERFEZIONATO DAI CHIMICI PROFUMIERI 
Ù) Fratelli RIZZI 
inventori del Cerone Americano 


Valenti chimiei prepararono questo Ristoratore 
che senza essese una lintura ridona il primitivo n- 
turale colore dei capelli. — Rinforza la ralice d 
capelli, ne impedisce la caduto, li fa crescere, pulis 
il capo dalla forfore, ridona lucido e morbidezza x 
capigliatura, non lorda la biancheria nè la pelle, ed 

più usato da tutte le persone eleganti. 

Prezzo della bottiglia con istruzione L. 3. 


CERONE AMERICANO 
Tintura In cosmetico dei fratelli RIZZI 
Unica tintura in.Cosmetico preferita a quante fino d° ora se ne conoscono. Il Carone 
che vi offriamo è compusto di mido'la di bue la quile rinforza il bulbo; con questo 


si olliene istintancamente Bioxpo, Castagno e Nero perfetto. — Un pezzo in elegante 
astuccio L. 3 59, 


TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei chimici fratelli RIZZI 


| Questa premiata Tintura possiede la vrlù di tingere i capelli e la Diebi in Bauso 
| e Nero naturale senza maechiare la pelle, come fanno la maggior parte delle tinture 

vendute finora in Europa. Di più lascia capelli morbidi, come prima dell operazione; 
senza recague il minimo danno alla salute — Prezzo L. 4 con relativa istruzione. 


ACQUA CELESTE AFRICANA 
| La più rinomata t a, in una sola bottiglia 
Nessuno altro chimico profumiere è arrivato a preparare una tintura istantanea che 
tenga perfetlamonte Capelii & Barbi con tutte que le comodità come questa. 
Non occorre di lavarsi i Capelli nè prima nè dopo l'applicazione. Ogni persona può 
tingersi da sè impiegando meno di 3 minuti. 
Noa sporca la pelle, nè la lingeria — L'applicazione è duratura quindici giorui, 
una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di sei mesi. - Costa L. 4. 
Deposito e vendita alla FARMACIA PERELLI, Piazza del Commercio 
qui RISTELLI-BARTOLUCCI, Corso Giovecca — ALDO ATTI, via Borgo 
ei Leoni. 


ANTICA 


ACQUA 
FERRUGINOSA 


FONTE 


E DI PEJO è fra le ferruginose la più ricca di ferro e di 
ce e la meglio sopportata dai deboli. L' Aequa di PEJO 
oltre essei , che esiste in quantità in quella di Recoaro con danno di chi 
ne usa, offre il vantaggio di essere uni bibila gradita e di conservarsi inalterata e n 
— Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fezato, difficili digestioni, ipucoa- 
drie, palpitazioni di cuo! 


Stabilimento Idrominerale 


KR LO LILLO 
PROVINCIA DI RAVENNA 
Proprietà Cav. Magnani Lusi -- BOLOGNA 

DIRETTORE MEDICO: 
Prof. LUIGI CONCATO 


Allo Stabilimento di Riolo vi sono cura Idroterapica e Bagni d’ ogni speci 


Comm. 


Bibita delle Secolari Acque: Salsoiodica, Solfurea e Marziale. 


| Complesso ammirabile, e superiore a quante finora conosciute di simile na- 


tura. Lo Stabilimento resta aperto dal 25 Giugno al 15 Settembre. 
Sala di Lettura, Pianoforte, Musica e divertimenti va 
Parco Corse di Cavalli, Teatro, amenità di Colline, clima costante. Dalla 
zione Ferroviaria di Castel Bolognese si accede a Riolo in soll trenta mi- 
nuti, con ottimo servizio di Carrozze, Omnibus e Giardiniere, pronte ad ogni 
treno al prezzo di L. f. 25. 


FONTE DICELENTINO 


IN VALLE DI REID 
UNICA PREMIATA 
ALLE ESPOSIZIONI DI TRENTO 1875 -- DI PARIGI 1878 


DUE DIPLOMI D' dici di pubblici stabilimenti 
nosocomiali e di Medici privati comprovano la superiorità incontrastata di questa celebre 
acqua ACIDULO-FERRUGINOSA-MANGANICA sopra tulte quelle della stessa specie e na- 
tura. Dopo ta'i attestati ogni altro elogio tornerebbe inferiore a’ suoi meriti. 

Nella lenta e difficile digestione, nella debolezza di stomaco, nella elorosi, nell’ ane- 
mia, nell’ oligocitemia, nell’isterismo, nel nervosismo, nelle malattie del cuore e del 
fegato, in una parola in tutte le malaltie in cui vi ha impoverimento del sangue l'Acqua 
di CELENTINO riesce sovrano rimedio. . 

= li Pubblico onde non restare ingannato con altre Acque di Pejo o di altre Fonti 
deve chiedere sempre ACQUA DI CELENTINO el esigere che ogoi bottiglia porti la 
capsula BIANCA con impressovi Premiata Fonte Celentino Valle Pejo P. Rossi. — Di- 
rigere le domande all'impresa della Fonte PIL\DE ROSSI - Brescia via Carmine 2350 


In FERRARA alle Farmacie Perelli — Cabrini a BONDENO - Covezzi — 
a CASUMARO - Anselmi — a CENTO - Masotti — a S. MARTINO - Rios. 


